
NEL BATTESIMO LA NOSTRA SALVEZZA 
 
L'Epifania delle Chiese orientali celebra 

non l'adorazione di Gesù da parte dei ma-
gi, ma la manifestazione divina avvenuta 
sulle sponde del Giordano in occasione 
del battesimo di Gesù. In Occidente per 
molto tempo non ci fu questa solennità. 
Essa era celebrata solo in alcune liturgie 
francesi a partire dal 1700.  

Questa festa del battesimo di Gesù è 
stata inserita nel nostro calendario liturgi-
co solo nel 1960 ed è stata fissata alla data 
attuale nel 1969.  

Nonostante le loro diversità, il comples-
so delle tradizioni liturgiche ha colto la 
grande importanza di ciò che accadde sul-
le sponde del Giordano, quando Gesù an-
dò a farsi battezzare da Giovanni.  

Matteo riferisce dettagliatamente il 
battesimo di Gesù. Marco e Luca si accon-
tentano di ricordarlo. Giovanni, infine, lo 
ricorda in occasione della chiamata dei 
primi discepoli.  

Ma tutti, ognuno a modo suo, hanno 
ritenuto che in quel momento Gesù ha 
avuto una manifestazione divina che lo ha 
designato come «il Figlio prediletto» invia-
to dal Padre. Questa manifestazione divi-
na è «l'inizio del Vangelo», poiché in quel 
momento Gesù ha ricevuto dal Padre e 
dallo Spirito Santo la sua missione.  

Gesù è colui che i profeti, soprattutto 

Isaia, annunciavano: il Servo nel quale Dio 
ha stabilito una nuova alleanza, la luce 
delle nazioni, il «capo di tutti i popoli», il 
«pastore che fa pascolare il gregge e con il 
suo braccio lo raduna». Ma è anche 
l’“agnello di Dio” che prende su di sé il pe-
so dei peccati del mondo, diventando così 
manifestazione della misericordia di Dio, 
quella che non solo ci perdona ma anche 
ci guarisce dalle ferite del male. 

Chi crede in Gesù, diventa «figlio di 
Dio», poiché in lui «è apparsa la grazia di 
Dio, apportatrice di salvezza per tutti gli 
uomini». Perciò, non si può separare il 
battesimo di Gesù da quello che riceviamo 
noi. Gesù è Figlio di Dio per natura, noi lo 
diventiamo per un dono, per grazia. Ma 
anche a noi è data, nello Spirito Santo, la 
partecipazione alla vita divina. 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL  9 AL 15 GENNAIO 

 
Lunedì 9, Palse ore 8 
Martedì 10, S. Giuseppe ore 18.00 
SANTAROSSA CHIARA E BRUNO. 
PASUT ERMES E VERARDO GIULIA. 
BISCONTIN LUIGIA. 
 
Mercoledì 11, Palse ore 8.00. 
Giovedì 12, Pieve ore 18.00 
Venerdì 13, Palse ore 8.00 
 
Sabato 14, Palse ore 18.00 
DEFUNTI CARNIEL E BISCONTIN. 
DEFUNTI PORRACIN E RAGOGNA. 
DEFUNTI FAM. PUIATTI, TONUS E VERAL-
DI. 
DEL BEN MODESTO, TURCHET ANGELA, 
DEL BEN GIOVANNI. 
FORNASIER LINO E ZULIANELLO IDA. 
IN ONORE DEL BEATO COSMA SPESSOT-
TO. 
 
Domenica 15, II DEL TEMPO ORDINA-
RIO 
 
Palse ore 8.00 
TURCHET SANTE. 
FRACAS LEONELLO E SANTAROSSA AN-
GELA. 
DEFUNTI VARUZZA E BORTOLIN. 
TURCHET ANGELO (BAROS). 
PIGNAT LIDIA. 
Pieve ore 9.30 
ANGELI ROSINA E LEVI. 
MARCUZZO ERNESTO. 
VENIER MARIA E FAM. 
Palse ore 11.00 
VERARDO PALMIRA. 

ROSARIO PERPETUO 
Questa domenica, seconda del mese di Gen-
naio, alle ore 15.00 in chiesa parrocchiale, re-
cita del Rosario a cura del Gruppo del Rosario 
Perpetuo. 
 
 
 
NON HO FATTO NIENTE 

L'Inferno era quasi al completo, era rimasto 
un solo posto libero, e logicamente doveva 
toccare al più grosso dei peccatori, pensava il 
diavolo.  

Per trovare il peggiore, il diavolo cominciò 
ad esaminare i peccatori in coda. Ne vide uno 
di cui non si era accorto prima. 
«Che cosa hai fatto tu?», gli chiese. 
«Niente. Io sono un uomo buono e sono qui 
solo per un equivoco». 
«Hai fatto certamente qualcosa», ghignò il 
diavolo, «tutti fanno qualcosa». 
«Ah, lo so bene», disse l'uomo, «ma io mi so-
no sempre tenuto alla larga. Ho visto come gli 
uomini perseguitavano altri uomini, ma non 
ho partecipato a quella folle caccia. Lasciano 
morire di fame i bambini e li vendono come 
schiavi; hanno emarginato i deboli come spaz-
zatura. Non fanno che escogitare perfidie e 
imbrogli per ingannarsi a vicenda. Per arric-
chirsi sempre di più mentono, imbrogliano e 
condannano alla miseria milioni di persone. Io 
ho resistito alla tentazione di comportarmi co-
me loro. Io non ho fatto niente. Mai». 
«Assolutamente niente?», chiese il diavolo, 
«sei proprio sicuro di aver visto tutto que-
sto?», 
«Sì, certo, e con i miei occhi!». 
«E non hai fatto niente?», ripeté il diavolo. 
«No!». 

Il diavolo ridacchiò soddisfatto: «Entra, 
amico mio. Il posto rimasto è tutto tuo!». 


